
Workshop Acnp e NILDE: 
insieme per un sistema integrato dei periodici

Bologna, 30 settembre maggio 2011
Complesso di via Belmeloro - Aula Magna

Raccolta delle Presentazioni

Network Inter-Library Document Exchange



Workshop ACNP/NILDE: 

insieme per un sistema integrato dei periodici 

PROGRAMMA

Novità, sviluppi e strategie di collaborazione 
Vincenzo Verniti, ASDD, Università di Bologna

Linee guida di ACNP: catalogazione, cooperazione, diffusione dell’informazione 
Anna Perin, Biblioteca CERIS, CNR

Il progetto per l’assegnazione semiautomatica dei codici ISSN ai periodici italiani presenti in ACNP 
Flavia Cancedda, Biblioteca Centrale ’G. Marconi’, CNR

Un catalogo al servizio della ricerca e della cooperazione 
Jacopo Di Cocco, Docente di contabilità nazionale, Università di Bologna e coordinatore del Progetto CASA

Risultati del questionario esplorativo sulla catalogazione dei periodici elettronici 
Elena Bernardini, Biblioteca centrale di Farmacia, Università di Milano

Mille modi per immettere i periodici elettronici in ACNP 
Vincenzo Verniti, ASDD, Università di Bologna

I periodici elettronici di UNIBO e un servizio distribuito di document delivery 
Gustavo Filippucci, Biblioteca del Dipartimento di Chimica, Università di Bologna

Centralizzare o distribuire? L'esperienza di document delivery dai periodici elettronici dell'Università Sapienza di Roma 
Elisabetta Tamburini, per il Gruppo sul document delivery centralizzato - Sapienza Università di Roma

Save the time of the reader and of the librarian. L'integrazione tra ACNP e SFX in 3 atenei CIBER 
Silvia Simonetti e Paola Gargiulo, CASPUR

https://acnp.sba.unibo.it/risorse/files/acnp-nilde/novita-sviluppi-e-strategie-verniti
https://acnp.sba.unibo.it/risorse/files/acnp-nilde/sfx-to-acnp-gargiulo-e-simonetti
https://acnp.sba.unibo.it/risorse/files/acnp-nilde/centralizzare-o-distribuire-tamburini
https://acnp.sba.unibo.it/risorse/files/acnp-nilde/periodici-elettronici-unibo-filippucci
https://acnp.sba.unibo.it/risorse/files/acnp-nilde/mille-modi-per-immettere-periodici-elettronici-verniti
https://acnp.sba.unibo.it/risorse/files/acnp-nilde/risultato-del-questionario-bernardini
https://acnp.sba.unibo.it/risorse/files/acnp-nilde/un-catalogo-di-servizio-della-ricerca-di-cocco-1
https://acnp.sba.unibo.it/risorse/files/acnp-nilde/progetto-saiisa-cancedda
https://acnp.sba.unibo.it/risorse/files/acnp-nilde/linee-guida-acnp-perin


ACNP e NILDE: Insieme per un sistema integrato dei periodici

Novità, sviluppi e strategie di collaborazione
Vincenzo Verniti

Bologna, 30 settembre 2011



ACNP e Nilde insieme

• Dal previsto convegno Acnp al workshop congiunto 
con NILDE

• Acnp e Nilde: dieci anni di utile collaborazione
• Il workshop: prima tappa di un percorso di 

integrazione
• Seconda tappa: 1° convegno congiunto ACNP-NILDE 

maggio 2012 a Bari
• Processo di integrazione: un risposta concreta alle 

istanze degli utenti dei due sistemi



ACNP e NILDE insieme

Organizzazione workshop: 

• ASDD-UNIBO, Comitato biblioteche Nilde, 
Area Cnr Bologna

• Gruppo di lavoro “Linee guida”

• Due sessioni tematiche: 
– novità, progetti e regole Acnp

– periodici elettronici, catalogo e dd: progetti e 

iniziative



ACNP: assetto organizzativo e governance

• Area Sistemi Dipartimentali e Documentali 
(ASDD) che assorbe il CIB: gestore 

• Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR): 
convenzione per la conduzione comune, in 
corso di rinnovo

• Comitato delle biblioteche di ACNP (CBA) e 
gruppi di lavoro (v. linee guida)



Gruppi di lavoro

• Linee guida: redazione delle linee guida per la partecipazione 
ad Acnp (concluso)

Proposte per altri gruppi di lavoro:
• Catalogazione (ISSN, Reicat)
• Test nuovo programma gestionale AcnpWeb
• Bonifica biblioteche “in sonno” (su base territoriale)
• Formatori locali
• Controlli vari (liste ISSN, nuove catalogazioni ecc.)
• Modalità di contribuzione
• altro…



Ulteriori ambiti di collaborazione

Situazione economica attuale: 
riduzione progressiva delle risorse (finanziarie e umane)
• Tecnico-informaticoTecnico-informatico: 

– collaborazione ad attività di sviluppo
– importazione batch di dati
– partecipazione a progetti

• Competenze specifiche
– Comunicazione 
– Grafica:
– Web design

• Altre proposte…



Progetti

• SAIISA : a Project to Semi-automatic 
Assignment of ISSN Codes to Italian Serials

Partner:
• ACNP, ASDD Università di Bologna
• Centro Italiano ISSN, Biblioteca Centrale 

CNR Roma
• Centro Internazionale ISSN, Parigi
• Partenza prevista: entro la fine dell’anno



Acnp: alcuni dati 



Acnp: alcuni dati



Incremento titoli 1992-2011



Incremento posseduti 1993-2011



AcnpWeb

Il nuovo programma gestionale in ambiente
grafico
Data di rilascio prevista: maggio 2012
• Interfaccia web
• Semplicità di utilizzo
• Struttura informativa “familiare” 
• Flessibilità e modularità
• Limitato aggiornamento formativo
• https://acnp-it.cib.unibo.it/acnpprod/ 

https://acnp-it.cib.unibo.it/acnpprod/


per finire…

grazie per l’attenzione!



Vincenzo Verniti
ASDD

vincenzo.verniti@unibo.it

Tel 051-2094262

www.unibo.it

mailto:incenzo.verniti@unibo.it






profilo utente



Gestione anagrafe 1



Gestione anagrafe 2



Gestione anagrafe 3



Gestione anagrafe 4



Gestione periodici/ricerca



Gestione periodici/risultato della 
ricerca



Gestione periodici/Visualizzazione 
scheda completa



Gestione periodico/modifica titolo



Gestione periodici/posseduti



Gestione periodici/posseduti +



disconnessione



Linee guida di ACNP:  catalogazione, cooperazione, 
diffusione dell’informazione

Anna Perin
Ceris-CNR

Workshop ACNP e NILDE: "Insieme per un sistema integrato dei periodici” - Bologna, 30 settembre 2011



Linee guida di ACNP: di che cosa parliamo?

• Gruppo di lavoro: chi come e perché ...

• Linee guida di ACNP
• Un pò di storia

• Organi costitutivi

• Impegni operativi

• Modalità di adesione

• Validità delle linee guida

• Note legali
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Linee guida di ACNP: gruppo di lavoro

CHI: Componenti del gruppo di lavoro... in rigoroso ordine alfabetico

Elena Bernardini - Università degli studi di Milano. Biblioteca centrale di Farmacia

 
Orietta Bonora - Alma Mater Studiorum Università di Bologna. Area Sistemi Dipartimentali e Documentali

 
Vincenzo De Luise - Università degli studi di Napoli Federico II. Dipartimento di scienze fisiche, biblioteca “Roberto Stroffolini”

 
Nicoletta Di Bella - Biblioteca comunale centrale, Palazzo Sormani, Milano

 
Gustavo Filippucci - Alma Mater Studiorum Università di Bologna. Biblioteca del dipartimento di chimica “G. Camician”

 
Stefano Guarise - Biblioteca dell’Istituto Zooprofilattico delle Venezie, Legnaro (Padova)

 
Paola Iurlaro - Sapienza Università di Roma. Biblioteca del Dipartimento di Ingegneria Astronautica, Elettrica ed Energetica

 
Anna Perin - Consiglio Nazionale delle Ricerche, Ceris-Istituto di ricerca sull’impresa e lo sviluppo, Moncalieri (Torino)

 
Giancarlo Piolanti - Enea, Bologna

 
Paola Sverzellati - Biblioteca del Seminario vescovile di Lodi e Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano

 
Vincenzo Verniti - Alma Mater Studiorum Università di Bologna. Area Sistemi Dipartimentali e Documentali
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Linee guida di ACNP: gruppo di lavoro

come

• Gruppo eterogeneo di lavoro costituito da rappresentanti 
di biblioteche di varie tipologie

e perché

• Necessità  del gestore di “normare” la natura e finalità 
del catalogo e definire gli organi costitutivi di ACNP
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Linee guida di ACNP: ieri e oggi

1972
• ACNP nasce come Archivio Collettivo Nazionale Periodici in un 

Istituto CNR, l’ISRDS: Istituto di Studi sulla Ricerca e 
Documentazione Scientifica e risponde all’esigenza di poter 
localizzare le pubblicazioni periodiche presso le biblioteche 
italiane ed ottenere di conseguenza l’accesso ai documenti

1989
• Il Centro Interbibliotecario dell’Università di Bologna importa 

ACNP sul proprio sistema di interrogazione consentendone la 
libera consultazione in internet
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Linee guida di ACNP: ieri e oggi

Anni ‘90

• Procedure automatizzate di aggiornamento

• accesso al registro ISSN  e catalogazione derivata

• progetto CASA (Cooperative Archive of Serials and Articles)

1996 e 2000

• Convenzioni ISRDS-CNR e CIB-UNIBO

2001

• Gestione amministrativa in ACNP (GAP)

2007

• ACNP è indicizzato da Google Scholar
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Linee guida di ACNP: ieri e oggi

2011
• 2.500 codici biblioteca registrati;
• 1.200 biblioteche attive;

Tipologia?
• Università statali e libere, enti pubblici nazionali di ricerca, 

quali il CNR, l’ENEA, INAF, INGV ecc., enti territoriali come 
Regioni, Province, Comuni, aziende e servizi del Sistema 
sanitario nazionale,  accademie, associazioni, fondazioni, 
società, istituti pubblici o privati (da Centri di 
documentazione europea e Deputazioni di storia patria a 
case editrici, ordini professionali ecc.),  enti ecclesiastici...
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Linee guida di ACNP: natura e finalità del catalogo

8

da un lato i bisogni informativi degli utenti 
dall’altro l’esigenza dei bibliotecari di 
cooperare allo sviluppo di un servizio 
capace di  rispondere in maniera efficace ed 
efficiente a quei bisogni



Linee guida di ACNP: natura e finalità delle linee guida
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Linee guida di ACNP: natura e finaltà delle linee guida
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PER
la comunità 

di lavoro 
ACNP

DALLA
comunità 
di lavoro 

ACNP

Le linee guida intendono promuovere il lavoro in due direzioni



Linee guida di ACNP: organi
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Linee guida di ACNP: organi

Gestore
Area Sistemi Dipartimentali e Documentali dell’Università di Bologna

• Il gestore ha ideato e sviluppato il software di gestione di ACNP e fin 
dal 1993 eroga il servizio (dal 1996 in poi in base alle convenzioni 
con il CNR)
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Linee guida di ACNP: organi

Utenti gestionali ACNP

• Gli utenti gestionali sono tutti coloro che sono dotati di un account 
valido per l'accesso al sistema gestionale di ACNP
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Linee guida di ACNP: organi

Comitato Biblioteche ACNP(CBA) composizione:

15 membri di cui

• 12 eletti dagli utenti gestionali di ACNP
• 5 area biblioteche UNIVERSITA’

• 2 area biblioteche SPECIALIZZATE

• 2 area biblioteche ENTI TERRITORIALI

• 1 area biblioteche STATALI e ISTITUTI CULTURALI

• 2 area biblioteche ENTI DI RICERCA

•  3 nominati dal gestore
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Linee guida di ACNP: organi 

15



Linee guida di ACNP: organi

Comitato Biblioteche ACNP (CBA)

modalità di elezione dei 12 membri

• Ciascuno degli utenti gestionali esprime un solo voto

• Può essere eletto qualsiasi utente gestionale di ACNP che presenti 
la propria candidatura

• E’ eleggibile un solo rappresentante per Istituzione

• La votazione avviene online

• Sono dichiarati eletti, per ciascuna area, i candidati che ottengono il 
maggiore numero di voti
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Linee guida di ACNP: organi

Comitato Biblioteche ACNP (CBA) organizzazione

• Il CBA ha durata triennale

• Il mandato è rinnovabile al massimo 3 volte consecutive

• Il CBA si riunisce almeno una volta l’anno

• Il CBA designa un coordinatore al suo interno

• Ogni decisione è valida se ottiene almeno 2/3 dei voti favorevoli

• Un membro decade per :
• Dimissioni volontarie

• Mancato rinnovo sottoscrizione ad ACNP

• Passaggio ad Ente di altra area

17



Linee guida di ACNP: organi

Comitato Biblioteche ACNP (CBA) compiti

• Svolge azione di monitoraggio e analisi di problemi

• Propone modifiche alle linee guida

• Partecipa attivamente allo sviluppo di ACNP

• Si interfaccia con altri enti e servizi

• Propone l’attivazione di gruppi di lavoro su tematiche specifiche
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Linee guida di ACNP: impegni

Impegni operativi gestore

• Garantire la funzionalità del sistema, la manutenzione 
dell’hardware e lo sviluppo del software

• Predisporre gli strumenti adeguati  alla gestione completa del 
catalogo

• Creare gli account per la gestione dei servizi

• Formare gli utenti gestionali mediante l’organizzazione di corsi

19



Linee guida di ACNP: impegni

Impegni operativi sottoscrittori (e/o utenti gestionali) 

• Aggiornamento catalogo

• Rispetto standard catalografici

• Aggiornamento scheda anagrafica e impegno a fornire servizi 
dichiarati

• Document delivery (dd)

20



Linee guida di ACNP: impegni

Impegni operativi sottoscrittori (e/o utenti gestionali) 
• document delivery(dd)

LIVELLO MINIMO DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO

Impegno a fornire il dd alle altre biblioteche ACNP, indipendentemente dal supporto fisico del 
documento, nel rispetto della normativa vigente e delle licenze d’uso
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Linee guida di ACNP: impegni

Impegni operativi sottoscrittori (e/o utenti gestionali) 
• document delivery (dd)

LIVELLO MINIMO DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO
• Le condizioni di dd devono essere esplicate nella scheda anagrafica

• Il dd deve essere effettuato in tempi ragionevoli

• Lo scambio gratuito è auspicabile

• Per i periodici ad accesso riservato occorre prevedere un canale alternativo per le 
biblioteche ACNP

• Per i documenti esclusi dal dd (es.: materiale di pregio) è auspicabile che sia 
garantita la consultazione in loco

• Le sospensioni temporanee del servizio di dd devono essere chiaramente indicate
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Linee guida di ACNP: adesione

Modalità di adesione

• Accettazione delle linee guida

• Partecipazione al corso di formazione per la gestione e 
l’aggiornamento del catalogo; in accordo con il gestore potranno 
essere formati nuovi utenti anche da “utenti esperti”

• Contributo annuale alle spese per la gestione e lo sviluppo
 del catalogo

23



Linee guida di ACNP: validità

Validità

Le presenti linee guida si sperimentano a partire dal 1 ottobre 2011, 
per un biennio allo scopo di verificarne la funzionalità.

In caso di necessità, le presenti linee guida potranno essere modificate 
anche in corso di validità, gli aggiornamenti saranno segnalati in 
lista e verranno apportati sul documento presente sul web (
http://www.cib.unibo.it/acnp).

24

http://www.cib.unibo.it/acnp


Linee guida di ACNP: note legali

Note legali

Si rimanda all’allegato 1 delle linee guida per le note legali, le 
clausole di esclusione di responsabilità, l’avviso relativo al copyright 
e alla proprietà dei dati, la fonte di acquisizione dei dati personali e 
il titolare del trattamento dei dati
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Il progetto per l’assegnazione 
semiautomatica dei codici ISSN ai 
periodici italiani presenti in ACNP 

Il Centro italiano ISSN e il Progetto SAIISA
(Semi-automatic Assignment of ISSN to Italian Serials based on ACNP records’)

2011

Flavia Cancedda
Biblioteca Centrale G. Marconi, Centro italiano ISSN - CNR

Workshop 
ACNP e NILDE : insieme per un sistema integrato dei 

periodici
Bologna, 30 settembre 2011



La rete internazionale ISSN

Centro internazionale ISSN
coordina i centri nazionali e gestisce l’archivio

www.issn.org 

Asia 20 

Africa 20

Europa 34

88 Centri nazionali

Oceania 2

America 12



Il Centro Nazionale ISSN

da
Consiglio nazionale delle ricerche

ISRDS, Istituto di studi e ricerca sulla documentazione scientifica
che aderisce dal 1976 al progetto UNISIST dell’UNESCO, per la formazione 

dell’International Serial Data System

a
Consiglio nazionale delle ricerche

Biblioteca Centrale G. Marconi
a partire dalla fine del 2005

www.bice.rm.cnr.it/Iissn.html 
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Biblioteca Centrale CNR: i dati fattualiBiblioteca Centrale CNR: i dati fattuali
www.bice.rm.cnr.it www.bice.rm.cnr.it 

Patrimonio:Patrimonio:
M 240.000, P 20.000, Risorse Elettroniche 40.000M 240.000, P 20.000, Risorse Elettroniche 40.000

Risorse umane: 34Risorse umane: 34
Spazi: 4 sale lettura, 1 torre libraria, 1 dep. remotoSpazi: 4 sale lettura, 1 torre libraria, 1 dep. remoto

Strumenti: Strumenti: 
Cataloghi online (monografie, periodici, archivio storico)Cataloghi online (monografie, periodici, archivio storico)

Repertorio Letteratura grigia (Opensigle)Repertorio Letteratura grigia (Opensigle)
Archivio open access SolarArchivio open access Solar



Cosa fa il Centro Nazionale ISSN
http://www.bice.rm.cnr.it/Iissn.html 

Attribuisce il codice ISSN alle pubblicazioni seriali italiane, 
su richiesta di soggetti esterni oppure ‘d’ufficio’

Contatti periodo luglio 2010 - giugno 2011: oltre 8.000
(tramite helpdesk, mail, fax, posta)

Predispone le schede che accompagnano ciascun ISSN 
assegnato, effettuando le necessarie ricerche 

bibliografiche, e le registra nel database internazionale, 
secondo le regole della Rete ISSN

Svolge servizio di ‘consulenza’ soprattutto verso gli editori



Un po’ di cifre
sulla produttività del Centro Nazionale

Quanti ISSN sono stati finora assegnati dal 
nostro Centro:
oltre 51.000

Tra questi seriali ne risultano correnti
quasi 34.000

ufficialmente chiusi
oltre 9.000

Gli online sono circa 2.400
Le collane di monografie sono circa 6.500





Progetto SAIISA
I meccanismi



Progetto SAIISA
Finalità:

assegnazione semiautomatica di codici ISSN ai seriali assegnazione semiautomatica di codici ISSN ai seriali 
italiani in ACNP ancora senza codiceitaliani in ACNP ancora senza codice

Obiettivi e vantaggi:

Rilevante aumento di seriali italiani identificati da ISSN
(anche per agevolare la valutazione editoriale e scientifica delle 

pubblicazioni in ambito Università/Ricerca)

Arricchimento dati ACNP con aggiunta del codice ISSN 
(necessario all’elaborazione del codice SICI)

Arricchimento archivio ISSN con censimento nuovi seriali 

Armonizzazione descrizioni bibliocatalografiche ACNP-ISSN ;
aumento della facilità di reperimento delle informazioni



Progetto SAIISA

Alcuni numeri del progetto

ACNP - Archivio collettivo nazionale periodici
33.770 record di seriali italiani senza ISSN

22.904 correnti
 10.866 cessati

IC – ISSN International Centre
prevede circa il 55-60% di assegnazioni ISSN immediate

ACNP + IC + NC [National Centre]
Risorse impiegate: 10 unità



Progetto SAIISA

Partecipanti e ruoli:

ACNP
Fornisce i record privi di codice, e li riceve validati a fine 

progetto

IC
Effettua un primo ‘match’ automatico; invia i record al 

NC per un controllo di 2. livello e li riceve di ritorno 
validati; 

NC – Centro nazionale ISSN

Effettua il controllo di 2. livello sui record ricevuti da IC; li 
valida e invia a IC tutti i record risultati di immediata 

assegnazione 



Progetto SAIISA

Referenti del Centro Nazionale 
per il test pilota del Progetto

Raffaella Lalle 

issncentre@amministrazione.cnr.it 

Giorgia Migliorelli centroissn@amministrazione.cnr.it 

Flavia Cancedda 
 issn@amministrazione.cnr.it 



Progetto SAIISA

Le azioni del Centro Nazionale

1
• ricevere da IC la tabella con i risultati del primo match 

• evidenziare i record di immediata assegnazione (ma anche 
quelli che risultano avere già il codice ISSN) e inviarli ad IC

2

• valutare i record dubbi [p.e. quando ci sono titoli molto 
simili] ed effettuare ulteriori controlli per distinguerli 

correttamente
(chiedendo la collaborazione dei partecipanti ACNP!)

• inviare ad IC la seconda tranche di record validati per 
l’assegnazione 



Progetto SAIISA

Il dettaglio del test pilota condotto da NC
(luglio / settembre 2011)

2 unità specializzate (part time 50%)

68% il tasso di assegnazione immediata ISSN (compreso 
5% di ISSN che sono risultati già assegnati)



Progetto SAIISA

Il dettaglio del test pilota condotto da NC
(luglio / settembre 2011)

63%
record ‘restituiti’ a IC per l’assegnazione ISSN 

immediata: 
+

5% 
titoli che risultano avere già il codice ISSN

=
68 %



Progetto SAIISA

Il dettaglio del test pilota condotto da NC

(luglio / settembre 2011)

Il restante 31 % è formato da

titoli che devono essere verificati con maggiori ricerche
(assegnazione posticipata)

oppure da record che non si riferiscono a periodici 
(p.e. volumi degli indici di una rivista)



risultati test pilota SAIISA



Progetto SAIISA

se il titolo non è presente in archivio ISSN

il codice verrà assegnato immediatamente da IC e 
comunicato ad ACNP:

 il record ACNP viene acquisito da ISSN senza modifiche 
sostanziali

oppure

il record ACNP viene acquisito da ISSN con adattamenti 
formali (p.e.: aggiunta nel titolo di un qualificante se ISSN 

possiede già un titolo uguale nel proprio archivio)



Progetto SAIISA

se il titolo è già presente in ISSN 

Il codice verrà comunicato immediatamente dal 
Centro Nazionale ad ACNP

se il titolo ISSN è di tipo ‘Legacy’ il record ACNP 
viene acquisito da ISSN senza modifiche sostanziali

(il tipo Legacy identifica in ISSN record provenienti da riversamenti automatici 
pregressi, non bonificati)

se il titolo ISSN è di tipo ‘Register’ il record ACNP 
non viene acquisito



Progetto SAIISA

Casi particolari

L’assegnazione del codice ISSN viene posticipata 
per rendere possibili ulteriori controlli in casi particolari, p.e.: 

 in archivio ISSN ci sono già uno o più seriali con 
caratteristiche simili, anche se non identiche

 in ACNP ci sono più titoli uguali o simili che potrebbero 
attestare la medesima pubblicazione in diverse fasi della sua 

vita

 il record presenta pochi dati (p.e. mancano editore e anno di 
inizio), ed è più difficile l’identificazione

 ecc.



Progetto SAIISA

L’ISSN non si assegna nei casi in cui

il seriale 
 non sia sotto la responsabilità del Centro italiano 

(p. e. è del Vaticano o di San Marino o di …)

 nessuna biblioteca ACNP lo possieda 

oppure nei casi in cui

 il titolo non deve essere identificato con ISSN 
(p.e.: il record attesta una variante di titolo ; il record descrive un supplemento 

occasionale, un volume di indici, un ‘numero unico’ …)

 il record non presenta abbastanza dati bibliografici per 
identificare il titolo con certezza



Progetto SAIISA

I compiti del Centro Nazionale dopo la lavorazione 
dei records

1 – Controllo e ‘manutenzione’ dati bibliografici
• Controllare la correttezza formale dei records 

• Controllare la necessità/opportunità di creare legami tra records (titoli 
collegati, p.e. testo stampato/online)

2 – Arricchimento dati
• Armonizzare o attribuire ex novo codici di classe Dewey / UDC là 

dove mancanti

3 – Output verso la comunità editoriale 
• Comunicare assegnazioni ISSN agli editori, a scopo di pubblicazione

(solo per i seriali correnti)



Progetto SAIISA

Quali i suggerimenti del test pilota?

Il Centro ISSN:

 incrementa il numero delle risorse umane impegnate

 inizia la fase operativa del progetto dai seriali correnti

 crea un circolo virtuoso di ‘armonizzazione’ con i record ACNP



Riferimenti normativi

Norme ISO / UNI (www.iso.org ; www.uni.com)

• ISO 3297:2007 Information and documentation – International Standard Serial 
Number (ISSN)

• UNI ISO 3297:2010 Informazione e documentazione – Numero internazionale 
normalizzato delle pubblicazioni in serie (ISSN)

Web

• Rete internazionale ISSN e Centro internazionale ISSN: www.issn.org
 ISSN Manual – Cataloguing part: http://www.issn.org/2-23364-ISSN-

Manual.php  (disponibile online in inglese, francese e spagnolo)

• Centro italiano ISSN: www.bice.rm.cnr.it/IIssn.html 
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Un catalogo al servizio della ricerca 
e della cooperazione

Jacopo Di Cocco

Università di Bologna

Coordinatore del progetto CASA



La cooperazione nella nascita e sviluppo di 
ACNP

• Una cooperazione spontanea, duratura, di successo ed 
economica

• Il progetto iniziale Bisogno-Petrucci dell’IRSDS-CNR
• Il passaggio del catalogo in rete e la messa precoce su Web a 

cura del CIB, lo sviluppo e la gestione grazie a V. Verniti e a 
collaboratrici e collaboratori

• La biblioteca virtuale con NILDE (CNR, S. Mangiaracina)
• L’internazionalizzazione con il progetto europeo CASA e la 

collaborazione con Google Scholar
• Il sostegno nazionale con il finanziamento CIPE 

(suggerimento di A. M. Tammaro)



Globalizzazione: 
oligopolistica o cooperativa

• Il disegno editoriale di superamento delle biblioteche di 
periodici con un servizio editoriale permanente di vendita 
per abbonamento 

• Le conoscenze da bene pubblico a prodotto commerciale
• La stupidità “sovietica” della riduzione del numero delle 

intelligenze coinvolte (mi raccontò A. Spinelli che per 
concentrare in pochi il potere economico l’URSS rinunciò ad 
un riconoscimento reciproco tra Comunità europea e 
Comecon; ora è dissolta)

• La forza delle diverse intelligenze cooperanti nelle funzioni, 
nel tempo e nello spazio 



Lo sviluppo dell’intelligenza del reale 

• L’esperienza personale non può più bastare per conoscere la 
realtà globale e comprendere gli effetti che avrà sulla nostra 
vita, per questo è rilevante capire il percorso da compiere per 
meglio capire il rapporto con la natura e la realtà sociale che 
ci circonda

• Per questo è utile individuare un circuito dell’intelligenza 
che dobbiamo cercare di seguire al meglio

• Non solo gli autori e gli editori in concorrenza, ma anche le 
biblioteche dovranno essere parte essenziale delle 
competenze e vettori del progresso civile grazie alla 
cooperazione

il circuito dell'intelligenza 4
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Il circuito applicato ai periodici

• Le pagine con titolo in rosso sono state aggiunte come 
integrazione dopo l’esposizione che altrimenti avrebbe 
superato il tempo d’esposizione concordato

• Esse sono in particolare dedicate a chi non era presente per 
chiarire alcuni punti passati velocemente 

• Il circuito dell’intelligenza ha validità generale ma può 
utilmente essere applicato ai periodici inserendoci indicatori 
e legami dinamici



Le informazioni

• Non solo le trasmissioni radio-televisive, le pagine web e le 
comunicazioni telematiche sono fonti d’informazioni, ma 
anche ovviamente i periodici d’informazione editi 
regolarmente su carta o in rete

 
• Quotidiani e settimanali sono strumenti essenziali per 

l’informazione, la loro qualità e attendibilità è più facilmente 
verificabile

• Spesso offrono spunti validi per passare ai livelli successivi 
in particolare a misure e dati statistici citati con sintetici 
richiami numerici o grafici



Le misure
• Un mondo globale e complesso non può essere conosciuto solo con 

l’esperienza personale e le esperienze degli altri hanno bisogno di essere 
sintetizzate in misure, dati statistici, siano quantitativi o qualitativi

• Le fonti statistiche e le banche dati sono pubblicate non solo nei bollettini e 
negli annuari, ma sempre più spesso diffuse via rete come datawarehouse  
ad aggiornamento continuo, tutti inclusi nei periodici che quindi devono 
essere come tali catalogati. Le citazioni delle fonti statistiche devono 
divenire dei riferimenti ipertestuali ai dati elaborabili e persino alle singole 
tabelle inserite in altre pubblicazioni (si veda l’esperienza OCSE) 

• È allo studio da parte degli enti internazionali un motore di ricerca per i 
dati grazie ai nomi delle variabili, bisognerà educare i lettori

• Dai dati derivano informazioni (si vedano i comunicati degli uffici 
statistici) ed osservazioni sintetizzate con indicatori e analizzate con 
modelli

• I dati sconfiggono i pregiudizi e aiutano i giudizi oggettivi



Le osservazioni
• La scienza moderna nasce quando la ricerca si basa sullo studio dei 

fenomeni distinguendo tra quelli riproducibili e quelli non riproducibili in 
laboratorio oggetto di attenta osservazione

• Le osservazioni sistematiche danno luogo a indicatori che sintetizzano i 
dati altrimenti troppo numerosi e a modelli statistici che cercano 
d’individuare e verificare le relazioni funzionali dei dati

• Per individuare gli indicatori più significativi, sapere come sono calcolati e 
seguire l’evoluzione dei dati nel tempo e le loro differenze nello spazio, si 
attrezzano siti di documentazione sugli indicatori e la loro sperimentazione 
euristica (ad es. www.wikiprogress.org), si redigono rapporti a periodicità 
regolari e si predispongono strumenti di rappresentazione e analisi

• Non solo è opportuno collegare le fonti dei dati a questi periodici d’analisi, 
ma sarebbe anche opportuno che le biblioteche fossero in grado di assistere 
i lettori che vogliano attuare elaborazioni personalizzate e disporre di 
repertori degli strumenti disponibili

http://www.wikiprogress.org/


Conoscenze
• Per contribuire alla conoscenza bisogna capirsi:

– il primo passo è quello dei linguaggi umani ed artificiali 
– il secondo quello delle classificazioni e definizioni standard
– il terzo quello delle basi culturali dei comunicanti
– Il quarto quello della razionalità condivisa.

• La ricerca razionale: pura, applicata e di sviluppo è lo strumento principe 
del progresso e dell’universalismo moderno.

• Le comunicazioni, le pubblicazioni scientifiche e la saggistica per la 
diffusione dei risultati degli studi  e della creatività sono lo strumento 
principe di trasmissione ed acquisizione delle conoscenze e di intelligenza 
razionale del reale. 

• I periodici cartacei ed elettronici sono componente essenziale di queste 
pubblicazioni ed al centro delle valutazioni disciplinari, ma rischiano di 
restare un’isola non adeguatamente integrata con quelli dei livelli precedenti 
e successivi del circuito dell’intelligenza, ai quali devono offrire strumenti 
di analisi, valutazione e competenze



Le competenze
• La formazione scolastica e l’aggiornamento continuo (insegnanti 

inclusi) sono il modo principale per trasformare le conoscenze 
acquisite dalla ricerca in capitale umano

• La fiducia nella ricerca e la capacità degli operatori degli altri 
blocchi di avvalersene richiede linguaggi comprensibili ai più, da 
qui la rilevanza delle opere di corretta tempestiva divulgazione, 
collegate a quelle di ricerca

• Le competenze sono incarnate nelle persone e nelle 
organizzazioni specializzate, per questo alcuni cataloghi esteri 
stanno cogliendo l’opportunità di associare alle pubblicazioni dei 
riferimenti a DB delle competenze presenti nelle strutture dove 
lavorano gli autori ed i loro colleghi, grazie alle nuove 
potenzialità del Web

• Mi piacerebbe che ACNP seguisse questa linea che avevamo 
cominciato a studiare



Le tecniche

• Le tecnologie sono il principale risultato applicativo delle ricerche 
e fonte dello sviluppo. 

• Le norme sono lo strumento operativo di disciplina sociale tramite 
il diritto;  ad es. la carenza della normativa internazionale alimenta 
la pirateria finanziaria

• Gli schemi organizzativi, la progettazione e l’individuazione delle 
migliori pratiche sono essenziali per conseguire al meglio i 
risultati desiderati

• Le pubblicazioni tecniche, le fonti giuridiche, i repertori dei 
brevetti e la documentazione degli standard internazionali sono 
strumenti che dovrebbero essere facilmente trovati, selezionati 
tramite i cataloghi ed in particolare tramite ACNP, anche con 
riferimento alle conoscenze



Le azioni

• Per ben agire non bastano le informazioni e le conoscenze, bisogna 
saper tempestivamente e correttamente valutare la situazione e gli 
strumenti disponibili, quindi decidere cosa volere e cosa fare per 
conseguire quanto desiderabile per sé e per gli altri (interdipendenza 
e necessaria saggezza)

• Bisogna quindi avere o, in carenza, acquisire le abilità necessarie a 
realizzare quanto deciso

• Infine operare conseguentemente con impegno
• I periodici di suggerimenti e ricette su cosa e come fare nei diversi 

campi, dalla cucina alla salute, dalle auto alla finanza, si sprecano ed 
in genere si trovano in edicola; anche in questo caso una 
classificazione nel catalogo non solo per soggetto, ma anche 
qualitativa e per usabilità non guasterebbe, anche se poche 
biblioteche li raccolgono, tranne le nazionali costrette



La nuova realtà
• I cicli si succedono e si arriva a nuove realtà; a questo punto 

è necessario fermarsi un momento a contemplare e valutare 
quanto fatto e vissuto. Non potremo sempre condividere 
quanto leggiamo alla conclusione del sesto giorno dopo la 
creazione dell’uomo e della donna e l’affidamento a loro 
della natura: “Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa 
molto buona.” Genesi 1, 31, e si permise di riposarsi, ma 
forse un po’ della benevolenza divina dovremmo 
concedercela per lasciare che gli uomini facciano quello che 
vogliono e possono nei cicli successivi, e che gli artisti 
cantino l’umanità nel dramma del bene e del male e gli autori 
riprendano a scrivere, informare, studiare, conoscere e capire 
per sé e per gli altri che debbono intelligere



La memoria secolare
• Senza memoria non si percorrerebbe nemmeno un solo ciclo 

dell’intelligenza e cadremmo nella demenza collettiva
• I cicli possono succedersi in modo evolutivo e senza distruggere il 

patrimonio dell’umanità solo se vi è una memoria secolare su cui 
appoggiarsi per salire, come una cupola del Brunelleschi

• Da millenni le biblioteche, in quanto istituzioni durevoli ed 
economiche, indipendenti da autori ed editori, svolgono in modo 
saliente questo ruolo

• Data la consistenza della letteratura periodica da salvare, solo le 
biblioteche virtuali, individuate da cataloghi collettivi, possono 
avere la massa e durata necessaria

• ACNP potrebbe identificare la parte italiana di un sistema 
necessariamente globale sia per i cartacei sia per i digitali



Il circuito intelligente dei periodici
• Abbiamo visto che i diversi periodici popolano i singoli blocchi del 

circuito dell’intelligenza
• Reperire da soli quelli pertinenti per seguire un dato argomento, data la 

massa di titoli presente in rete, è decisamente oneroso in particolare in 
termini di tempo

• In passato le biblioteche, in particolare quelle speciali, operavano una 
selezione, anche se il lettore doveva talvolta integrare con i repertori e 
ricorrere al prestito interbibliotecario, anche se operava spesso nell’ambito 
di uno stesso blocco

• Per operare meglio in una biblioteca virtuale ed in rete, i lettori avrebbero 
bisogno di legami tra i titoli che disegnino i circuiti specializzati 
dell’intelligenza e questo lavoro, per essere regolare e professionale, non 
può essere affidato solo a sistemi automatici o a interventi inevitabilmente 
episodici di autori e lettori, richiede professionisti della letteratura come i 
bibliotecari

• Questa è una sfida intellettuale per i cataloghi ove i bibliotecari 
sintetizzano le proprie competenze e i lettori sperano di poter fare una 
ricerca selettiva efficace, efficiente ed economica della risorsa tempo



I protagonisti: idee e persone

• L’intelligenza si sostanzia nel pensiero organizzato nel sistema delle idee 
impastate di informazioni, conoscenze, competenze, esperienze e valori

• L’intelligenza si incarna nelle persone che grazie alle idee crescono in 
virtù, conoscenza, e nella capacità di fare perché hanno capito il reale e 
come coalizzare altre persone su obiettivi comuni

• Come hanno mostrato filosofi e scienziati la virtù è scegliere gli obiettivi 
condivisibili dalla maggioranza, che non sacrificano la minoranza

• Il percorso verso la virtù è spirituale e fattivo (lo richiameremo qui di 
seguito)

• I risultati per essere conseguiti richiedono preliminarmente il lavoro degli 
addetti, l’impegno dei lettori e un ambiente sociale ricettivo in cui si svolga 
la produzione di beni, servizi ed idee, perché  l’uomo è misura di tutte le 
cose



Ascesa e discesa 
nei gradi delle competenze

• Percorrendo e ripercorrendo il circuito dell’intelligenza 
si può salire ai diversi gradi dell’intelligenza: abilità, 
saggezza, scienza e sapienza

• Ma saliti in cima come Sisifo si deve tornare giù per 
tornare a salire, questa è la vita, ma anche lo sforzo 
continuo della ricerca integrata

• In termini delle istituzioni di ricerca significa che 
raggiunte le conoscenze si deve tornare alle 
applicazioni per garantire il progresso e diffonderne le 
abilità a tutti (formazione) 



I gradi dell'intelligenza

Sapienza: 
dell'uomo e di 

Dio

Scienza: della natura, 
dell'uomo e delle 

società

Saggezza: saper ascoltare, 
comprendere, tollerare, valutare 

imparzialmente se e gli altri, 
decidere

Abilità: saper apprendere, vedere, ragionare 
e fare
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Una citazione millenaria sulle virtù che 
devono accompagnare l’intelligenza

    …. spirito di sapienza e di intelligenza, 
spirito di consiglio e di fortezza, 
spirito di conoscenza e di timore del Signore.

    ….
Non giudicherà secondo le apparenze
e non prenderà decisioni per sentito dire; 
ma giudicherà con giustizia i miseri
e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese. 

    Isaia 11, 2-4, prima del  700 a.C. e di Paolo, più di 300 anni prima 
della morte di Socrate, 200 prima di Buddha e Confucio, più di 
1.300 prima dell’Egira, più di 2.400 prima di Voltaire, A. Smith 
ed E. Kant, 2.700 prima di Internet.

il circuito dell'intelligenza 20



Testo d’impressionante attualità
• Le parole di Isaia conservano piena impressionante attualità; si consideri 

che “fortezza” indica la capacità di eseguire con determinazione quanto 
saggiamente deciso e che il “timore del Signore” è l’impegno a rispettare i 
comandamenti etici della “legge”

• Non giudicherà secondo le apparenze
e non prenderà decisioni per sentito dire; è l’impegno ad attente 
valutazioni, senza fermarsi alle prime impressioni e verificare la 
correttezza delle informazioni, cosa di particolare rilevanza nella nostra 
società ove tutto ciò che si presenta su un dato media viene preso per vero, 
senza un vero spirito critico.

• Le ultime due frasi richiamano la necessità di una giustizia senza 
differenze di ceto e il perseguire una politica di equità sociale, richiamo 
che in momenti di pirateria finanziaria e di crescente diseguaglianza nei 
redditi dovrebbe essere caro a molti. 

 



Discesi a valle per condividere
• Saliti sulle vette della sapienza profetica ridiscendiamo alla 

base della piramide per mettere in evidenza che: 
– la produzione delle informazioni e delle conoscenze ha senso se 

portano a conseguire risultati sia individuali sia sociali non 
sempre misurabili con la moneta (1° schema seguente)

– i servizi bibliotecari servono (2° schema) 
• alla produzione e quindi concorrono al PIL dei conti nazionali; 
• allo sviluppo, con il concorso di più istituzioni di “beni e servizi pubblici” 

fonti di uguali opportunità per molti, misurati in un conto satellite che 
unifica valori economici con quelli fisici (ISO e IFLA); 

• Alla generazione di risultati valutabili nel quadro della matrice di 
contabilità sociale (SAM) dovuta al Nobel Richard Stone



 Risorse, stimoli e risultati finali del circuito dell'intelligenza 
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Habitat  & 
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La contabilità della documentazione 
scientifica e tecnica 

• Le affermazioni d’interesse economico per i servizi 
bibliotecari possono (e dovrebbero) essere oggetto di 
misura tramite statistiche e schemi contabili

• Questo consentirebbe non solo una corretta valutazione 
del loro valore come produzione, ma anche dei diversi 
risultati conseguiti

• Senza dati si rischia una sottovalutazione e l’inclusione 
negli “enti ormai poco utili” nel quadro della generale 
sottovalutazione della ricerca e degli studi storici



Economic world circuit: Information and documentation: input, output and knowledge outcomes
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Proprietà intellettuale e conoscenze 
pubbliche per il progresso

• Gli editori non pagano la ricerca, ma si avvalgono 
largamente di quella finanziata da terzi e spesso per i 
periodici non pagano gli autori, quindi si appropriano 
della rendita dei diritti d’autore e delle conoscenze

• L’interesse politico, sociale, economico, umanistico e 
scientifico per la condivisione delle conoscenze, la loro 
conservazione e  l’ottenimento dei relativi risultati, 
richiedono di ribadire le fondamentali funzioni 
bibliotecarie 



Per una nuova catalogazione cooperativa 
universale, dinamica ed integrata

• Spesso gli articoli scientifici non sono né informativi né direttamente 
comprensibili e verificabili dai potenziali utilizzatori quindi è necessaria una 
migliore catalogazione dei diversi documenti contenuti nei periodici ed archivi 
ad aggiornamento continuo

• Sono quindi necessari documenti, dati, rapporti ed informazioni di qualità che 
facciano riferimento ai diversi blocchi del circuito dell’intelligenza

• A mio avviso è necessario scegliere regole internazionali di catalogazione e 
integrare quella nazionale con classificazioni di qualità, d’interesse, d’uso ed 
unire gli opportuni link alle risorse connesse oltre a quelle citate, inclusi i 
riferimenti ai soggetti di competenza

• Ancora una volta bisogna utilizzare i nuovi strumenti offerti dalle tecnologie 
informatiche ed informative integrandoli a quelli classici

• Data la mia situazione attuale posso pensare, ma non operare per le biblioteche, 
buon lavoro innovativo! Grazie dell’attenzione.
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Risultati del 

Questionario esplorativo sulla 
catalogazione dei periodici elettronici

28 luglio-15 settembre 2011

Elena Bernardini
Università degli Studi di Milano
Biblioteca centrale di Farmacia

Workshop ACNP e NILDE 

"Insieme per un sistema integrato 
dei periodici"
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30 settembre 2011 Workshop ACNP e NILDE: "Insieme per un sistema integrato dei periodici"

Cataloghi e periodici elettronici

Nell’ultimo decennio è cambiata la visione 
del ruolo dei cataloghi bibliotecari in 
relazione alla catalogazione dei periodici 
elettronici

Non c’è più un consenso generale sul fatto 
che il catalogo sia il mezzo principale di 
accesso alle riviste in formato elettronico, 
poiché si sono diffusi strumenti come 
OpenURL link resolver, liste A-Z e altri 
electronic management systems

All’interno del comitato delle biblioteche Nilde è da tempo emerso il desiderio di 
promuovere la catalogazione dei periodici elettronici e la loro condivisione.

Quali effetti produce sul catalogo la dismissione di molti titoli cartacei e la loro 
conversione in formato esclusivamente elettronico? 
Quali ripercussioni questo cambiamento determina nella condivisione delle 
risorse? Favorisce o limita il reperimento e la circolazione dell’informazione 
scientifica?
In un sistema che scambia oltre 140.000 documenti l’anno molti bibliotecari 
ritengono che sia importate rendere accessibili le risorse acquisite dagli enti 
pubblici italiani a prescindere dalla loro natura o formato, collaborare ad arricchire 
il catalogo italiano e sostenere la circolazione e lo scambio reciproco dei 
documenti.

Per sensibilizzare i bibliotecari e gli amministratori dei sistemi bibliotecari  a 
perseguire questi obiettivi è importante conoscere il punto di partenza e definire 
insieme in quale direzione procedere e attraverso quali strumenti. 
Per questo motivo questa estate è stato lanciato un questionario avente l’intento 
di fotografare la situazione italiana sul fronte della catalogazione e dei servizi 
interbibliotecari.
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Il catalogo serve ancora all’utente?

Le banche dati possiedono caratteristiche di 
ricerca dei full-text che riducono le funzioni 
tradizionali dei cataloghi delle biblioteche 
come fonte di identificazione delle riviste più
rilevanti

Gli OpenURL link resolver riducono l’uso dei 
cataloghi come intermediari tra l’utente e il 
documento finale

Qualcuno ritiene che in alcuni ambiti disciplinari il catalogo è destinato a 
scomparire come strumento d’uso da parte dell’utente.
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Un eccessivo carico di lavoro

•Elevato numero di titoli accessibili
•Variazioni annuali delle sottoscrizioni per 
migliaia di titoli

•improvvisa disponibilità di annate pregresse
•manutenzione dei link ai siti remoti (a volte 
più di uno per titolo)

•cambiamenti editoriali
•Ecc…

La gestione amministrativa e catalografica
è molto impegnativa e richiede personale e 
tempo
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Un occhio all’utente, meno ai 
servizi interbibliotecari

Le scelte sulla catalogazione dei periodici 
elettronici si sono orientate all’utente 
locale, quasi mai ai servizi interbibliotecari

La catalogazione locale dei periodici 
elettronici, o le liste elettroniche, non hanno 
effetti sui cataloghi collettivi italiani

Gli addetti ai servizi interbibliotecari devono 
cercare in molti diversi siti e impiegano 
tempo prezioso per identificare la biblioteca 
fornitrice
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ACNP 
26 settembre 2011

Distribuzione regionale dei titoli elettronici in ACNP al 26/09/2011.
Ai dati delle singole biblioteche si aggiungono i titoli assegnati a UNIBO, UNIPV, 
UNIRMS e BESS (attribuiti a Torino)
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30 settembre 2011 Workshop ACNP e NILDE: "Insieme per un sistema integrato dei periodici"

Dati geografici ACNP

La prima immagine riguarda i titoli elettronici legati a singole biblioteche. Nella 
seconda immagine sono inclusi i dati UNIBO, UNIRMS, UNIPV e Bess
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Periodici elettronici 
in ACNP
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Titoli titoli unici

26 settembre 2011. Dati ACNP. Titoli di periodici elettronici (non free)
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Il Il questionarioquestionario

Software free account (versione DEMO)
Qualtrics

http://www.qualtrics.com/
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Inviti e risposte

288288TotaleTotale

46Statali

7URBE

34Altri enti

18CNR/INAF/INGV/ENEA

37Altre biblioteche 
biomediche

63Biblioteche Bibliosan

83UNIVERSITÀ

49,0%

3,8%

47,2%

Completati parziali Senza risposta

151 questionari completi, 11 parziali, 136 non hanno risposto
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Risposte per 
tipologia di ente

83

63

37
34

7

46

9

0
3 4 2 0 0 2

39

27

13

2

16

4

35

18

44

33

20

14
18

3

0
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80

90

UNIVERSITÀ Bibliosan Altre biblioteche
biomediche

CNR/INAF/INGV/ENEA Altri enti URBE Statali

Inviti Completati Parziali Senza risposta

URBE. 7 Biblioteche delle Università Pontificie
Università: include Istituti di alta formazione (SISSA, Normale di Pisa … Vedi 
MIUR eccetto Università telematiche)
Altre biblioteche biomediche: escluse le biblioteche aderenti al progetto Bibliosan, 
include Aziende Ospedaliere e istituti di ricerca privati come Il Mario Negri, 
biblioteche di SBBL che non aderiscono a Bibliosan, Biblioteche Gidif,RBM che 
non aderiscono a Bibliosan
Altri enti: include biblioteche di musei di storia naturale, Agenzie per la tutela del 
territorio (ARPA), istituzioni di ricerca tecnico-scientifica MIUR (eccetto CNR, 
INAF, INGV e ENEA)
Statali: le 46 biblioteche del ministero dei beni culturali
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Schema del 
questionario

Tipologia biblioteca, percezione dello stato della catalogazione dei 
periodici elettronici in Italia e del document delivery relativo

Chi possiede periodici elettronici

Chi cataloga i p.e.

Chi condivide i p.e. per 
il document delivery

Chi  non condivide i p.e. 
per il document delivery

Chi non cataloga i p.e.

Chi non ne 
possiede

Il questionario consta di 22 domande totali. 
Tuttavia chi non possiede periodici elettronici ha risposto ad 8 domande
Chi possiede periodici elettronici e li cataloga: 19 domande (se fa il dd) 20 se non 
fa il dd
Chi li possiede ma non li cataloga: 16 (se si fa dd) 17 se non fa il dd
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I risultatiI risultati
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Quale tipologia di 
ente rappresenti? 

39,7%

29,1%

14,6%

7,9%

6,6%

2,2%

0 10 20 30 40 50 60

URBE

Biblioteche statali

Altro

Biblioteche tecnico scientifiche

Università e istituzioni di formazione
superiore

Biblioteche biomediche (Bibliosan,
ospedali, aziende ospedaliere)

Domanda 1 per tutti, risposte 151
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Quante biblioteche 
compongono il tuo 

sistema bibliotecario?

58,0%

15,3%

6,7%

7,3%

12,7%

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

1

da 2 a 5

da 6 a 10

da 11 a 25

oltre 25

Domanda 2 per tutti, risposte 150. Una biblioteca ha abbandonato
immediatamente il questionario
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Il tuo sistema bibliotecario possiede 
abbonamenti a riviste in formato elettronico?

8,0%

92,0%

sì

no

Domanda 3 per tutti, 150 risposte
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Posseduti elettronici 
per tipologia di 

biblioteca

0

10

20

30

40

50

60

70

Biblioteche
biomediche
(Bibliosan,

ospedali, aziende
ospedaliere)

Biblioteche
tecnico

scientifiche

Statali Altro Università URBE

Sì No

Domanda 3 per tutti. E’ il risultato della slide precedente splittato per Ente.
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Qual è il numero di periodici accessibili in 
formato elettronico nel tuo sistema 

bibliotecario*?

34,6%

6,6%

14,0%

27,2%

17,6%

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50

fino a 500

da 501 a 1.000

da 1.001 a 5.000

da 5.001 a 10.000

oltre 10.000

* esclusi i titoli gratuitamente accessibili

Domanda 4 per chi ha dichiarato di avere i periodici elettronici
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Ritieni che in Italia le biblioteche cataloghino i 
periodici elettronici in maniera adeguata?

9,9%

19,7

46,1%

7,9%

11,8%

4,6%

0 10 20 30 40 50 60 70 80

Sì, in tutti i cataloghi collettivi e locali

Solo nei cataloghi collettivi

Solo nei cataloghi locali

Parzialmente nel cataloghi locali e collettivi

Non so

No

Domanda 5 per tutti
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Ritieni che la catalogazione dei 
periodici elettronici sia:

49,7%

0,7%
0,0%

1,4%

48,3%

Importante

Molto importante

Indifferente

Poco utile

Inutile

Domanda 6 per tutti
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Ritieni che sia facile, in ITALIA, localizzare i 
periodici elettronici e le biblioteche che 

erogano servizi interbibliotecari su quei titoli? 

26,2%

56,6%

9,7%

7,6%

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90

Sì

No

Non so

Altro

•Non sempre                                                      4
•Abbastanza                                                      2
•Se sono su ACNP è meno difficile/più facile       2

•Non particolarmente difficile, ma a volte non di          
localizzazione immediata  

•non sempre per titoli contenuti in pacchetti 
editoriali  

•Se appartieni a qualche sottocircuito disciplinare, sì

Domanda 7 per tutti. Nel riquadro il dettaglio delle risposte “Altro”
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Qual è l'ostacolo principale da superare per 
ottenere un documento da periodico 

elettronico da biblioteche italiane? 

43,4%

42,8%

9,7%

4,1%

0 10 20 30 40 50 60 70

Difficoltà di localizzazione delle
biblioteche che hanno accesso

ai periodici elettronici

Le licenze

Non so

Altro

• Mancanza di personale addetto al servizio doc del
e il mancato aggiornamento dei cataloghi (per es. 
non sempre sono correttamente segnalate lacune)

• Il posseduto elettronico indicato nei vari cataloghi 
non sempre è corretto

• Pochi catalogatori
• Mentalità pre-internet
• Sia licenze che localizzazione
• Non trovo particolari ostacoli

Domanda 8 per tutti. Nel riquadro il dettaglio delle risposte “Altro”
Questa è l’ultima domanda comune a tutti. Da questo momento si conclude la 
partecipazione al questionario di chi ha detto di non avere periodici elettronici
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I periodici elettronici sono stati catalogati 
nel tuo sistema bibliotecario?

68,7%

31,3%

Sì no

144 risposte: 
Sì 90; no 42; non ne abbiamo 12
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Catalogazione per 
tipologia di biblioteca

0

10

20

30

40

50

60

Biblioteche biomediche
(Bibliosan, ospedali,
aziende ospedaliere)

Università Biblioteche tecnico
scientif iche

Altro Statali URBE

Sì No

Risposta alla domanda precedente splittata per Ente
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La catalogazione riguarda tutti i 
periodici elettronici?

12,6%

16,1%

48,3%

23,0%

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45

Sì, tutti i periodici elettronici
accessibili (inclusi Open

Access)

Solo i periodici elettronici in
abbonamento

Solo i periodici elettronici in
abbonamento e alcuni pacchetti

Open Access (Es. Biomed
central, PLoS, Hindawi...)

Solo una parte dei periodici
elettronici in abbonamento

La domanda è rivolta solo alle biblioteche che hanno dichiarato di catalogare i 
periodici elettronici



26

30 settembre 2011 Workshop ACNP e NILDE: "Insieme per un sistema integrato dei periodici"

Titoli catalogati 
parzialmente

• Dal pacchetto solo quelli di soggetto rilevante + open access rilevanti
• I periodici elettronici de Il Mulino e di Franco Angeli e quelli che di altri 

Editori (Springer, Elsevier, Wiley, Blackwell) che possedevamo su carta
• I titoli più utilizzati perchè attinenti all'ambito dell'Ente
• La catalogazione è in fieri
• Periodici elettronici sottoscritti con gara consortile II.ZZ.SS. pluriennale 

Quelli di cui si ha copia cartacea
• Solo i periodici elettronici in abbonamento di cui la biblioteca ha o aveva la 

copia cartacea + una selezione specialistica di titoli Open Access (non sono 
catalogati titoli inclusi in banche dati full-text (es. PsycArticles) o in 
collezioni disciplinari di grandi editori (es. Health Sciences di Elsevier
Science Direct)

• Titoli singoli/non in pacchetto

Queste sono le risposte alla specifica domanda della slide precedente: La 
catalogazione riguarda tutti i periodici elettronici? Solo una parte dei periodici 
elettronici in abbonamento - Specificare
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Catalogazione per 
tipologia di biblioteca

0

5

10

15

20

25

30

35

40

Biblioteche
biomediche

(Bibliosan, ospedali,
aziende ospedaliere)

Biblioteche tecnico
scientifiche

Statali Altro Università URBE

Sì, tutti i periodici elettronici accessibili (inclusi Open Access)

Solo i periodici elettronici in abbonamento

Solo i periodici elettronici in abbonamento e alcuni pacchetti Open Access (Es. Biomed central, PLoS, Hindawi...)

Solo una parte dei periodici elettronici in abbonamento

Risposta alla domanda precedente (Slide 25) splittata per Ente
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Quale tipo di strumento utilizza il tuo ente 
per la gestione dei periodici elettronici

EZB (The Elektronische
Zeitschriftenbibliothek)

1Altro

10Liste alfabetiche su 
pagine web

20 EBSCO AtoZ, 1 Licosa21Lista alfabetica di 
aggregatori commerciali

2 Basis/GECA Systems, 2 Bibliowin, 2 
Catalogo Locale, 2 Millennium, 2 Polar, 
Amicus, CaPerE, SBBL, UNESCO's Micro-
CDS/ISIS, WebIF

15Altro catalogo
1Easy Web

8Aleph

11SOL

Link resolver SBBL, LinkBuilder (URL 
Resolver sviluppato localmente), tdnet, 
WebBridge LR

4Altro Open Url Resolver
14SFX

3SBN

36ACNP

Hanno risposto 87 biblioteche su 90 che avevano dichiarato di avere periodici 
elettronici, ma possono aver dato risposte multiple.
Molte biblioteche possiedono sia il catalogo locale sia liste alfabetiche, oppure 
SFX
In particolare 
2 ACNP+ALEPH
3 ACNP+SOL
2 SBN+SOL
1 SBN+SOL+EASYWEB
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La catalogazione dei 
periodici elettronici a 

chi è affidata? 

12,6%

11,5%

50,6%

25,3%

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50

Ufficio centralizzato per l'intero ente

Alla singola biblioteca che sottoscrive
l'abbonamento

Entrambe le precedenti opzioni

Altro

• Aggregatore commerciale
• In parte ad Ebsco, in parte alla biblioteca
• BiblioSan AtoZ 4
• singola biblioteca in collaborazione con 

agenzia libraria
• scarico automatico da SFX e catalogazione 

manuale della singola biblioteca
• 1 catalogatore
• è stata fatta in via sperimentale 

attualmente è sospesa

La domanda è rivolta solo alle biblioteche che hanno dichiarato di catalogare i 
periodici elettronici. Nel riquadro il dettaglio delle risposte “Altro”
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Se l'abbonamento elettronico è associato ad un 
abbonamento cartaceo, quale dei due formati 

viene catalogato?

23,0%

4,6%

67,8%

4,6%

0 10 20 30 40 50 60 70

Solo il cartaceo

Solo l'elettronico

Entrambi

Altro
• Entrambi ma il formato prevalente al 

momento rimane il cartaceo
• Il cartaceo in ACNP; l'elettronico in AtoZ
• Cartaceo + link
• Dipende

La domanda è rivolta solo alle biblioteche che hanno dichiarato di catalogare i 
periodici elettronici. Nel riquadro il dettaglio delle risposte “Altro”
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Alcune piattaforme di banche dati (ad es. Ovid
SP, Proquest Central) includono l'accesso a 

numerosi periodici Full-Text: come viene resa 
nota la disponibilità di questi titoli agli utenti 

del tuo sistema bibliotecario? 

22,0%

16,5%

34,1%

7,7%

15,4%

4,4%

0 5 10 15 20 25 30 35

I singoli titoli vengono catalogati uno ad uno

I titoli non sono elencati singolarmente, ma considerati come pacchetto

In una lista integrata insieme agli altri periodici elettronici

Non sono elencati

Non abbiamo abbonamenti di questo genere

Altro

• Open Url resolver 3
• Catalogazione analitica in ACNP derivata da SFX

La domanda è rivolta solo alle biblioteche che hanno dichiarato di catalogare i 
periodici elettronici. Nel riquadro il dettaglio delle risposte “Altro”
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Se i periodici elettronici non vengono 
catalogati, in quale modo gli utenti del tuo 

sistema bibliotecario possono sapere 
quali sono accessibili? 

Hanno risposto a questa domanda 40 biblioteche su 
42 che hanno dichiarato di non catalogare i periodici 
elettronici

Open Url resolver 16
intermediazione del bibliotecario 4
sito web locale 10
catalogo locale 5
altro catalogo 1
varie: 4

Poiché sono anche in cartaceo
Resta molto difficile
Ricerca per articolo e/o per testata
Sanno a quali consorzi partecipiamo

La domanda è rivolta solo alle biblioteche che hanno dichiarato di NON 
catalogare i periodici elettronici. 
Da notare che qualcuno ammette l’uso di un catalogo locale, anche se 
precedentemente hanno risposto di non catalogare le risorse.
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È stata presa in considerazione l'ipotesi di 
inserire i periodici elettronici in un 

catalogo collettivo?

12,5%

15,0%

10,0%

35,0%

17,5%

10,0%

0 2 4 6 8 10 12 14 16

Non ci abbiamo pensato

No, mai

Sì, a breve

Sì, in futuro

Sì, con strumenti di facile
gestione

Altro

• Non prendo io queste decisioni
• Già fatto in SBBL, in parte ACNP
• Sì, in ACNP per i titoli  prima 

acquistati in cartaceo e poi solo in 
elettronico è stato effettuato il 
legame alla scheda del periodico 
elettronico

• Non sono stati catalogati per 
l'Incertezza dell'acquisizione

La domanda è rivolta solo alle biblioteche che hanno dichiarato di NON 
catalogare i periodici elettronici. Nel riquadro il dettaglio delle risposte “Altro”
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La sottoscrizione ai periodici elettronici nel 
tuo sistema bibliotecario viene effettuata 

secondo quali modalità? 

29,0%

21,1%

14,1%

17,8%

9,1%

6,2%

2,6%

0 20 40 60 80 100 120

Singole sottoscrizioni Print+Online
(incluso free-online con il formato print)

Singole sottoscrizioni e-only

Contratti del tipo "Big deal"

Pacchetti di periodici di un unico
editore (esclusi contratti "Big deal")

Pacchetti di periodici sottoposti ad un
periodo di embargo

Back files

Altro

•acquisto in consorzio 3
•Base dati EIO della Casalini
•BiblioSan 3
•EBSCO

La domanda è rivolta a tutti quelli che hanno dichiarato di possedere periodici 
elettronici. Nel riquadro il dettaglio delle risposte “Altro”
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Se fosse disponibile una procedura informatica 
che permettesse di scaricare automaticamente 

nel catalogo ACNP i tuoi periodici elettronici, 
saresti disponibile ad inserirli in ACNP? 

5,5%

77,2%

17,3%

Sì No Forse

La domanda è rivolta a tutti quelli che hanno dichiarato di possedere periodici 
elettronici. 
Molti sono disposti a catalogare in ACNP i periodici elettronici, alcuni vogliono 
prima comprendere l’impatto (vedi risposte slide successiva)
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Chi ha risposto “forse”
ha scritto anche…

• Impatto sui servizi di document delivery (4)
• Valutare la procedura (3)
• Carenza di personale (3)
• Licenze
• Importante è sapere come vengono gestite le 

consistenze di accesso
• Solo se l'eventuale chiusura dei contratti fosse 

altrettanto automaticamente gestita
• Naturalmente sì, se l'Azienda per cui lavoro decidesse 

di investire nel servizio
• Tutti catalogati su ACNP
• Attualmente non aderiamo ad ACNP

Su 22 che hanno risposto forse, 15 hanno dato delle motivazioni alla loro 
perplessità di catalogare i periodici elettronici in ACNP raggruppabili in questo 
modo
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Dalle banche dati ai full text-elettronici: 
come viene resa nota agli utenti del tuo ente 

la disponibilità di queste risorse? 

32,6%

50,7%

10,4%

6,3%

0 10 20 30 40 50 60 70 80

Open Url Resolver

Link al catalogo o
agli elenchi dell'ente

Non esiste un
collegamento

diretto

Altro

La domanda è rivolta a tutti quelli che hanno dichiarato di possedere periodici 
elettronici.
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Chi ha risposto “Altro” ha 
aggiunto…

• AtoZ
• attraverso il sito intranet
• configurazione delle singole banche dati, inviando 

al produttore gli elenchi di periodici full-text
acquisiti

• in fase di acquisizione un Open Url Resolver
• formazione
• Pagine web specifiche per le diverse tipologie di 

risorse (Banche dati, periodici, ebooks etc)
• Smart-Link dalle banche dati ai periodici, se 

acquistati dalla stessa agenzia commissionaria
• tramite apposite comunicazioni e/o collegamento 

diretto

Queste sono le risposte alla specifica domanda della slide precedente: Dalle 
banche dati ai full text-elettronici: come viene resa nota agli utenti del tuo ente la disponibilità di 
queste risorse? Altro - Specificare
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I periodici elettronici sono messi a 
disposizione per i servizi interbibliotecari, 

pur nel rispetto dei vincoli di licenza? 

0

80,3%

13,4%

3,1%

3,1%

0 20 40 60 80 100 120

Sì

No

Non so

In futuro

Altro

• I periodici elettronici non sono a 
disposizione del DD a causa delle 
problematiche correlate alle licenze: 
condizioni di DD che variano, che sono 
difficilmente individuabili, poco chiari da 
licenza a licenza

• Sì, per la maggior parte. Sono esclusi alcuni 
periodici, mai avuti a cartaceo, e sottoscritti 
solo nella formula e-only (Springer, ...)

• Solo in parte

La domanda è rivolta a tutti quelli che hanno dichiarato di possedere periodici 
elettronici.
Le risposte a questo punto del questionario sono 127 (102 Sì, 17 No, 4 In futuro 
e 4 Altro )
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Attraverso quali canali i periodici 
elettronici del tuo ente vengono resi 

visibili ai servizi interbibliotecari? 

27,1%

1,8%

28,4%

8,7%

15,1%3

7,3%

3,7%

7,8%

0 10 20 30 40 50 60 70

ACNP

SBN

Catalogo locale

MetaOpac

Lista html su sito istituzionale

Telefonando per conoscere la disponibilità
(o via mail)

Nessuno

Altro

La domanda è rivolta a tutti quelli che hanno dichiarato di possedere periodici 
elettronici e di renderli disponibili al dd. Da notare che anche chi ha dichiarato di 
non catalogare i periodici elettronici li condivide con il document delivery. Difficile 
far sapere di averli.
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Chi ha risposto “Altro” ha aggiunto

• Catalogo AtoZ BiblioSan 2
• Consorzi 1
• ERM 1
• Gidif,Rbm 4
• SBBL 7
• SFX 2
• Stiamo testando l'export da SFX in ACNP 1

• La notizia data alle biblioteche in ACNP riguardo al 
posseduto del periodico elettronico non è "corretta" e 
completa. Attualmente si lascia aperta l'annata del 
posseduto della rivista cartacea, in particolare per quei 
titoli sottoscritti successivamente e-only. In futuro 
provvederemo a correggere/integrare secondo procedura 
ACNP.

Queste sono le risposte alla specifica domanda della slide precedente: Attraverso 
quali canali i periodici elettronici del tuo ente vengono resi visibili ai servizi 
interbibliotecari? Altro - Specificare
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Per quale motivo non vengono resi disponibili 
ai servizi interbibliotecari i periodici 

elettronici del tuo ente? 

0,0%

20,0%

20,0%

24,0%

8,0%

28,0%

0 1 2 3 4 5 6 7 8

Non ci abbiamo pensato

Manca il personale

Non siamo attrezzati

Vorremmo strutturare un
servizio centralizzato

Scarsa conoscenza delle
licenze

Altro

La domanda è rivolta a tutti quelli che hanno dichiarato di non rendere disponibili 
ai servizi interbibliotecari i propri periodici elettronici.
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Chi ha risposto “Altro” ha 
aggiunto…

•Accesso limitato paghiamo un numero limitato di 
FTE

•Il nostro Ente non ha fondi per i corsi di 
aggiornamento

•La maggior parte sono acquistati e forniti dal 
Consorzio BIBLIOSAN ma forniti alle altre 
biblioteche con document delivery tramite NILDE

•Non siamo interessati a fornire questo servizio
•Per le licenze
•Siamo già in forte credito ... non potremmo 
sostenere altri carichi di lavoro e non vogliamo 
favorire il 'parassitismo'

•Siamo nella fase di adesione ad ACNP

Queste sono le risposte alla specifica domanda della slide precedente: Per quale 
motivo non vengono resi disponibili ai servizi interbibliotecari i periodici elettronici del tuo ente? 
Altro – Specificare
In realtà alcune biblioteche condividono con il dd i periodici elettronici e lo dichiarano in questo 
gruppo di risposte. Non si capisce perché abbiano detto di no in precedenza.
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Conclusioni (1)

La catalogazione dei periodici elettronici è
ritenuta importante, ma attualmente 
inadeguata nei cataloghi collettivi

L’effetto sul document delivery è la
difficoltà di localizzazione dei titoli 
disponibili in Italia 

Le slide conclusive sono riflessioni basate sulle risposte. 
La catalogazione dei periodici elettronici è ritenuta importante, ma attualmente 
inadeguata nei cataloghi collettivi: titoli nascosti
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Conclusioni (2)

Le licenze, insieme alla difficoltà di 
localizzazione delle biblioteche fornitrici, 
rappresentano un ostacolo al servizio di 
document delivery

Servono strumenti che facilitino lo scambio 
di informazioni sulle licenze per ogni 
editore/contratto

Licenze!!! CARE deve prendersi in carico la contrattazione delle licenze
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Obiettivi da perseguire 
collettivamente

Incrementare la catalogazione dei periodici 
elettronici per tutti gli enti nei cataloghi 
collettivi con strumenti automatizzati di facile 
gestione

– Razionalizzazione dei costi e del personale 
addetto alla catalogazione (per tutti gli enti) 
con uno sforzo condiviso

Mappare gli enti che possiedono/accedono ai 
periodici elettronici nel dettaglio dei singoli 
titoli

– Migliori contrattazioni con gli editori
– Migliore distribuzione dei carichi di lavoro tra le 

biblioteche che fanno document delivery
– Migliori servizi agli utenti

Mappare le collezioni elettroniche in Italia per contrattare al meglio.
Se mancano i soldi dobbiamo raggiungere accordi tra enti per la copertura del 
maggior numero di titoli. Altrimenti ci troviamo ad avere tutti le stesse cose e 
dobbiamo acquistare gli articoli all’estero. 
Senza sapere chi possiede cosa non riusciamo ad accordarci
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Obiettivi da perseguire 
collettivamente

Licenze
– Contrattare licenze non vessatorie sul 

document delivery con gli editori
– Migliori servizi agli utenti
– Riduzione dei costi del servizio

Monitorare i titoli coinvolti nel document
delivery a livello nazionale, utilizzando 
strumenti condivisi, per razionalizzare gli 
acquisti sulla base delle reali richieste degli 
utenti

Monitoraggio del dd attraverso Nilde
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Ringraziamenti

Si ringraziano tutti coloro che hanno 
contribuito al questionario rispondendo alle 
domande

Si ringraziano i membri dei gruppi di lavoro 
di Nilde che hanno aiutato a preparare il 
questionario facendo i test di prova e 
fornendo suggerimenti preziosi per la stesura
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Mille modi per immettere i periodici elettronici in 
ACNP

Vincenzo Verniti

Bologna, 30 settembre 2011



I numeri



La gestione online  

Periodici elettronici ad accesso riservato

• Catalogazione o cattura da ISSN
• Descrizione del posseduto elettronico

• Descrizione delle condizioni di accesso

• Legame con versione cartacea



La gestione online

Periodici elettronici ad accesso libero

• Catalogazione o cattura da ISSN
• Collegamento allo stato “accesso libero”

• Possibilità di inserimento nel catalogo di 
biblioteca 

• Legame con versione cartacea



La gestione online

Per i periodici elettronici gestiti centralmente

• Possibilità, per le singole biblioteche, di 
“collegare” i titoli anche al proprio catalogo.

• La ricerca avviene a partire dall’opac di 
biblioteca (maschera personalizzata).

• Non vi è alcuno spostamento fisico di titoli ma 
solo un collegamento virtuale.



Importazione automatica: OAI-PMH

Procedura messa a punto grazie al contributo economico del consorzio
CIPE

Descrizione della procedura:
harvesting periodico dei cataloghi Aleph e Sebina Open Library
secondo il protocollo OAI-PMH:
 
•  raccolta di metadati Marc21 e UNIMARC in formato XML 
•  harvesting incrementale: viene considerato solo ciò che è stato

 modificato nel tempo intercorso dall’ultima estrazione
•  importazione

–   validazione dei metadati
–   trasformazione dei metadati nel formato Marc21 di ACNP 
–   scrittura nel DB dei metadati

•  generazione dei report degli errori
•  invio, tramite mail, dei report ai responsabili.



Importazione automatica: OAI-PMH

Attivazione della procedura:

Installazione
•  installazione del server OAI sul catalogo di provenienza
•  selezione dei materiali da esportare e configurazione del server (creazione di set)
•  informazioni da fornire ad ACNP:

–  URL del server
–  indirizzo e.mail per le notifiche errori
–  elenco biblioteche ACNP partecipanti

Test
viene testata la procedura di importazione per controllare:

–  numero di record esportati in una interrogazione tipo
–  tempo di svolgimento dell’interrogazione
–  percentuale record validi

Messa in produzione
•  scelta del periodo (default: settimanale)
•  attivazione



Importazione automatica: OAI-PMH

Dati necessari all’importazione:

•  codice ISSN o ACNP del periodico
•  codice ACNP della biblioteca
•  stringa posseduto in formato compatibile ACNP
•  identificativo di collegamento

Per l’importazione dei periodici elettronici sono richiesti dati aggiuntivi
che descrivano le condizioni di fornitura (da inserire online all’interno
del gestionale Acnp):

– Identificativo di collegamento
– identificatore fornitura 
– nome fornitore
– URL fornitore
– descrizione condizioni di fornitura
– e.mail referente



Importazione automatica: SFXtoACNP

Descrizione della procedura

• Esportazione dei metadati dei periodici elettronici dall'interfaccia Admin di 
SFX in formato Marc21_ xml 
(a cura della struttura interessata).

• Gestione dei fornitori nel gestionale ACNP da parte della struttura 
• Lancio della procedura rilasciata dall'ASDD “ParseSFXtoACNP” 

(a carico della struttura interessata)
•  Spedizione del file di uscita Marc21_xml della procedura

 al gestore del catalogo
•  Importazione batch dei dati in ACNP da parte del 

 gestore del catalogo



Importazione automatica: SFXtoACNP

Attivazione della procedura

Installazione
• installazione e configurazione in un PC locale del software rilasciato 

dallASDD “ParseSFXtoACNP” su un sistema Linux/Unix/MacOSXsu un sistema Linux/Unix/MacOSX
• selezione dei materiali da esportare dall'interfaccia di SFX (creazione di 

set)
• gestione dei fornitori SFX e delle relative condizioni di fornitura nel 

gestionale ACNP
Test
• la procedura viene testata su un campione scelto dalla struttura interessata 

con l'aiuto dei sistemisti dell'ASDD:
Messa in produzione
• scelta della periodicità di aggiornamento dei dati esportati da SFX (tipica: 

periodicita mensile)
• Automatizzazione della procedura di parsing ParseSFTtoACNP



Importazione automatica: SFXtoACNP

Requisiti necessari all’importazione dei periodici elettronici

• account sul gestionale ACNP
• codice di biblioteca o gruppo/consorzio in ACNP 
• associazione (1:n) sul gestionale ACNP tra il fornitore SFX e quello 

riportato in ACNP
• terminale che abbia accesso ai dati locali del menu sfx
• codice ISSN associato al periodico elettronico 
• posseduto elettronico del periodico (non per i free) comprensivo di URL di 

accesso al full-text



Altre modalità

Da studiare insieme…



per finire…

grazie per l’attenzione!



Vincenzo Verniti
ASDD

Vincenzo.verniti@unibo.it

Tel 051-2094262

www.unibo.it

mailto:Vincenzo.verniti@unibo.it
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I periodici elettronici di UNIBO e un servizio 
distribuito di document delivery

Gustavo Filippucci

 
Bologna, 30 settembre 2011



1. I periodici elettronici UNIBO



I periodici elettronici dell’Ateneo di Bologna 
in ACNP

• Il primo nucleo di periodici elettronici nel catalogo ACNP si è 
realizzato nel 1999 col riversamento effettuato nella Biblioteca 
virtuale CIPE dall’Ateneo di Bologna per i periodici acquisiti 
dal Consorzio (Blackwell, circa 1000 titoli)

• Successivamente si è costituita la Biblioteca virtuale UNIBO 
per la catalogazione dei periodici acquisiti al di fuori del 
Consorzio

• Grazie ad una procedura di riversamento batch derivata da 
SFX predisposta dall’Ateneo di Bologna i titoli dei “pacchetti” 
consortili e non consortili sono inseriti nel catalogo 
automaticamente

• I titoli singoli in abbonamento sono catalogati dalle Biblioteche
• L’inserimento delle consistenze e delle condizioni di accesso 

avviene centralmente



• Si tratta del punto di arrivo di un processo di 
cooperazione e coordinamento 
nell’acquisizione dei periodici realizzato dallo 
SBA 

• Il riversamento del 1999 è il primo inserimento 
di PE nel Catalogo Nazionale ACNP



Importazione con SFX

• I dati relativi ai periodici elettronici con i loro 
posseduti sono scaricati da SFX e importati nel 
Catalogo Nazionale dei Periodici ACNP

• Si tratta di una modalità batch che viene 
ripetuta periodicamente

• La procedura – che si svolge in 4 step -  
richiede un sw creato ad hoc dall’ASDD



Il tool del software

Grazie allo sviluppo (da parte dell’allora CIB) di 
un tool del sw  la catalogazione è resa molto più 
veloce. Il tool viene utilizzato per la prima volta 
nello scarico dei periodici elettronici 
dell’Università di Bologna.

Il tool è messo liberamente a disposizione di chi 
voglia caricare i propri periodici elettronici con la 
stessa modalità (SFX)



Importazione batch dei dati

Al termine dell'importazione si aggiunge il record di posseduto al Catalogo:



Menù dei servizi SFX (UNIBO)



2. Periodici elettronici UNIBO e 
ACNP



I PE UNIBO/CIPE in ACNP 



Integrare i PE in ACNP: opportunità

Conoscere chi possiede cosa
Quanti possessori per lo stesso titolo (ridurre le 

duplicazioni, vedi print)
Diversificazione delle collezioni elettroniche
Catalogo Nazionale via d’accesso principale per 

la ricerca di informazioni bibliografiche accurate 
per:

  università, ricerca e scuola, comunità     

  professionali (bibliotecari), utenti generici



NON Integrare i PE in ACNP: criticità

Perdita significativa di accesso a un’intera 
tipologia di informazioni (e-only)

   OPAC locali vs Catalogo Nazionale?

Strategie non corrette che generano 
confusione (print lasciati aperti anche se 
cessati, mancanza di collegamento alla 
versione elettronica disponibile ma di cui non si 
dichiara il possesso)



Funzionalità SFX in ACNPFunzionalità SFX in ACNP



Effetti sul document delivery

Ricaduta sull’efficacia dei servizi di document 
delivery (articoli non reperibili, aumento dei 
tempi di ricerca e di fornitura)

E se: 

    - il dd per i periodici elettronici aumenterà?

    - il posseduto elettronico all’interno dei    

      consorzi si diversificherà?



Il peso dei periodici elettronici in ACNP



Le biblioteche del Sistema Bibliotecario 
d’Ateneo



3. Il servizio di document delivery



Document delivery attivo



Document delivery attivo in NILDE



Conoscere il dd degli elettronici

Lo sviluppo di una reportistica ad hoc ci 
permetterà di conoscere:

L’evoluzione degli scambi per i PE e la sua 
entità sul totale

Gestire con maggiore consapevolezza le 
trattative con gli editori sulle clausole del dd 
elettronico



Quale modello di servizio?

• In ACNP, le biblioteche del Sistema Bibliotecario 
d’Ateneo di Bologna sono associate alla 
localizzazione e condizioni di accesso dei periodici 
elettronici delle biblioteche “collettive” UNIBO e CIPE. 
In alcuni casi è localizzata la singola biblioteca BO*** 
dell’Università di Bologna

• Tutte le biblioteche sono quindi collegate a tutti i 
posseduti elettronici individuati effettuando la ricerca 
nel catalogo ACNP







Chiedere su base disciplinare



Chiedere in Nilde: l’opzione print



Embargo



Document delivery dei PE UNIBO

• I periodici elettronici sono forniti sulla base di un criterio 
prevalentemente disciplinare da gran parte delle 
biblioteche del Sistema Bibliotecario d’Ateneo

• E’ in fase di attivazione un servizio che formalizzerà 
questa modalità di fornitura, disciplinando e 
regolarizzando i molteplici e a volte complessi aspetti 
connessi (organizzazione del servizio, clausole, linee 
guida ecc.) 



Cos’è un servizio di dd distribuito?

Nel contesto del nostro servizio dd, è da intendersi come 
un sistema che:

• Dal lato fornitura coinvolge tutte le biblioteche 
dell’Università presenti e attive in ACNP e in NILDE 
nel fornire un servizio esteso anche ai PE 

(nel rispetto delle specifiche clausole per EDD)

• MA ESCLUSIVAMENTE SULLA BASE DI UN 
PRINCIPIO DISCIPLINARE



La scelta di un servizio distribuito

• Modalità che le biblioteche hanno già messo in atto 
informalmente per la fornitura di articoli di periodici in 
formato elettronico

• Si adatta meglio alla peculiarità e alla realtà del vasto 
patrimonio delle biblioteche dell’Università di 
Bologna, valorizzandone nel contempo le attività

• Aumenta la qualità del lavoro degli operatori coinvolti 
e il loro profilo professionale (opportunità di 
formazione, rete di relazioni)  quindi anche la 
qualità del servizio offerto



Cosa non deve mancare?
Esame preliminare:
 Studio di fattibilità (costi, risorse umane, strumenti di supporto)
 Confronto con altre esperienze presenti in ACNP (UNIRMS, BESS, 

INAF)

In particolare, il servizio si deve caratterizzare come
(esternamente)
 Sostenibile (nel tempo)
 Chiaro e ben comunicabile (biblioteche partner)
(internamente)
 Sostenibile (costi, risorse umane)
 Equo nella distribuzione dei carichi di lavoro (tra le biblioteche che 

erogano il servizio)
 Coordinato (fra tutte le biblioteche dell’Ateneo)
 Inclusivo (proporre soluzioni per le criticità dei singoli punti di servizio)



Attività e strumenti di supporto
• Regolamento quadro dei servizi (già esistente)
• Strumenti di supporto (es.: pagina web con documentazione di riferimento)
• Gruppo di lavoro

Tematiche da sviluppare:
 Aggiornamento licenze elettroniche UNIBO (in collaborazione gestori 

Nilde e ACNP)
 Help desk (sia interno sia esterno, per le biblioteche partner)
 Studio e soluzione di criticità
 Studio e proposte di nuove funzionalità in collaborazione con ACNP, 

NILDE ecc.
 Analisi e monitoraggio dei dati (criterio di riferimento - ad es - per 

eventuali convenzioni tra istituzioni su ILL e DD o riequilibrio tra enti)
 Linee guida, best practices e FAQ



Metodo di lavoro

• Coinvolgimento diretto di tutti i soggetti sulle 
proposte/opzioni di servizio da adottare: centralizzato 
(UNIRMS) – distribuito (UNIBO)

• Il feed-back con gli operatori ha permesso di mettere 
in luce diverse aspetti problematici

• Costituzione di un gruppo di lavoro
 



Criticità

Aspetti organizzativi:
– Biblioteche multidisciplinari
– Aggregazioni tra biblioteche
– Costruire uno stile di lavoro comune in contesti differenti

Aspetti tecnici:
– Titoli di difficile attribuzione disciplinare

– Assorbire il flusso di richieste attualmente diretto ai 
referenti di biblioteche “collettive” CIPE e UNIBO

– Criticità varie  (es: condizioni di embargo dei titoli UNIBO 
legate ad aggregatori o editori)



4. Scenari



Sviluppi possibili

Lato sw:
•Nuovi strumenti per associare automaticamente su 
base disciplinare liste di possessori-biblioteche ai titoli 
dei periodici (elettronici)

Nuovi modelli economici:
•Dismissione coordinata di pacchetti e nuovi 
acquisizioni fra i consorzi basata sulle opportunità 
offerte da ACNP e dai report provenienti da NILDE



Nuovi modelli di document delivery?

Nuovi modelli di negoziazione (se non calano i prezzi)
End of Big Deal, report della Bernstein Research (Elsevier 
dichiara che meno del 10% delle entrate deriva da abbonamenti individuali)

Blocco o riduzione dei budget, costi delle riviste 
fortemente diversificati per disciplina (bibl. ARL taglio medio 2010 
di 37 mila $, > medio tit. generici 5-7%, per elettronico varia perché rifer. a FTE )

 Periodicals Price Survey 2011, Under Pressure, Times 
Are Changing … (Library Journal) verso il Pay-Per-View? 
http://www.libraryjournal.com/lj/ljinprintcurrentissue/890009-403/
periodicals_price_survey_2011_.html.csp



CONOSCERE PER COOPERARE



Gustavo Filippucci
Biblioteca del Dipartimento di Chimica “G. Ciamician”

gustavo.filippucci@unibo.it

www.unibo.it



Centralizzare o distribuire?  

L'esperienza di document delivery dai periodici 
elettronici dell'Università Sapienza di Roma

Atelier di Web e Interface design

Proff. Federica Dal Falco, Marco Quintavalle, Elena 
Valentini

Roma, 1 marzo 2009

Elisabetta Tamburini 
Dipartimento di Ingegneria Meccanica e Aerospaziale

con la collaborazione del
Gruppo di Lavoro sul Document  
Delivery centralizzato

 



In principio…

•  Nel 2008 nasce l’esigenza di dare maggiore 
visibilità ai periodici elettronici 

• Si forma un gruppo di lavoro e si dà il via all’attività 
di catalogazione in Acnp

Pagina 2



Modalità

•Catalogazione ex-novo di tutti i periodici elettronici per due 
motivi:

•Aggiungere abbonamenti acquistati al di fuori del consorzio 
CIBER

•I dati CIBER non vengono più aggiornati
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Numeri periodici in acnp

•5396 periodici immessi in Acnp
•Discipline scientifico-tecnologiche e biomediche 
in prevalenza
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Il Document Delivery  

•Contestualmente nasce il progetto di document delivery 
animato dallo spirito di fornire un servizio innovativo  per 
la circolazione dei documenti,  elemento necessario allo 
sviluppo della ricerca scientifica .

•Il servizio ha riscontrato un favore dalla comunità 
bibliotecaria italiana soprattutto in ambito biomedico 
avvalorando ancor di più il nostro sforzo
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Centralizzato / distribuito = coordinato

•Il servizio è organizzato centralmente utilizzando un 
unico codice Acnp, un account Nilde, un indirizzo di 
posta elettronica
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Centralizzato / distribuito = coordinato

• Account centralizzato = Account di 
biblioteca e non di consorzio

*Journal of non-newtonian fluid mechanics
UNIRMS  Biblioteche dell'Università Sapienza  

Appare l’icona con la freccia che rimanda alla 
pagina di informazioni sulla fornitura dei 
documenti 
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Centralizzato / distribuito = coordinato

• UNIRMS Biblioteche dell'Università Sapienza 

Richiedi il documento attraverso <il servizio ILL 
NILDE> <la posta elettronica> 

Si effettua il servizio di DD gratuitamente a biblioteche
universitarie, enti pubblici e di ricerca a condizioni di 

reciprocità. Le fotocopie vengono fornite per scopo 
di studio e per uso strettamente personale
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Centralizzato / distribuito = coordinato

• Risorse distribuite (personale, patrimonio e costo delle 
licenze e spese per l’evasione delle richieste)

• Personale (afferisce a singole strutture)

• Patrimonio (è oramai appurato che sia dell’Ateneo?)

• Costo dei periodici (è ancora distribuito e grava sui fondi 
dei Dipartimenti e delle 3 Biblioteche centrali)

• Costo del servizio (a carico delle strutture degli operatori)
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Vantaggi del DD “coordinato” per gli esterni 

•Collega il posseduto elettronico ad un 
unico interlocutore in grado di evadere le richieste di 
DD 

•Garantisce uniformità e la continuità del servizio 
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Come è organizzato il servizio

• Il gruppo è formato attualmente da 10 persone.
• La partecipazione al gruppo è su base volontaria 

(autorizzata?)
• Il turno è settimanale
• Per ogni turno è previsto un operatore supplente
• L’evasione avviene nelle 24 ore
• Le richieste sono in media una decina al giorno
• Non ci sono limiti di richieste né giornaliere né settimanali

•  
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Vantaggi del DD “coordinato” per il nostro Ateneo

•Mantiene attivo il controllo della stabilità degli accessi 
e delle consistenze dei periodici in ACNP 

•Buon Clima attività di coordinamento importante in 
assenza del sistema bibliotecario
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Un po’ di numeri…

•1 marzo 2009- 31 dicembre 2009
•1115
•1 gennaio 2010 – 31 dicembre 2010
•2295
•1 gennaio 2011 – 31 luglio 2011
•1325 (1100 Nilde – 225 posta elettronica)

•Stabile nonostante catalogazione ferma
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Che fare per il servizio di document delivery?

Desiderio di continuare superando il 
“vuoto istituzionale”  per rendere ufficiale 
e più autorevole l'iniziativa e per 
valorizzare i contributi dei singoli 
operatori  
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Che fare per la catalogazione?

• Pulizia della lista non SFX ma Ebsco A to Z in 
attesa  di uno scarico automatico 

• La visibilità di tutti gli online in Acnp è 
fondamentale perché le singole strutture 
cominciano ad aggiornare chiudendo il 
posseduto delle riviste cartacee
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Scarico Automatico vs. catalogazione manuale

unibo 16118 di cui SOLO unibo 8870
 
unirms 5396 di cui SOLO unirms 288
 
unipv 10691 di cui SOLO unipv 1566
 

Pagina 16



Verso una nuova politica 
degli acquisti nazionale?
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Grazie per l'attenzione

Elisabetta.Tamburini@uniroma1.it
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Paola Gargiulo   –   Silvia Simonetti  CASPUR



 Febbraio 2011:
• Primo incontro - proposta utilizzo Tool per importazione automatica in ACNP dei periodici 

configurati in SFX sviluppata dall’ Area Servizi Dipartimentali e Documentali dell’Università di 
Bologna

 Giugno 2011:
• Prima Installazione Tool e prove funzionamento
• Individuazione enti partecipanti
• chiarimenti per la creazione di una biblioteca "fisica" collettiva
• Invio agli enti partecipanti di un elenco fornitori da inserire nel gestionale ACNP

 (Università : Parthenope, Camerino, L’Aquila)

 Luglio 2011
• Importazione di prova
• Verifica dati importati e correzione dati inseriti in gestionale ACNP

 Settembre 2011:
•  Importazione definitiva

Paola Gargiulo - Silvia Simonetti                           CASPUR



 Estrazione dei dati configurati su SFX in formato xml

 Creazione elenco fornitori con arricchimento di informazioni sulla descrizione 
del servizio

Paola Gargiulo - Silvia Simonetti                           CASPUR

Editore: Wiley Online Library 
 
Editore SFX: Wiley Online Library; Wiley Interscience 
 
Descrizione del servizio: 
Accesso a partire dal 1997 o da data successiva a seconda della rivista a oltre 1200 riviste di 
scienze sociali, scienze e tecnologie, scienze biomediche pubblicate dalla casa editrice 
Wiley-Blackwell e da società scientifiche collegate (RMS, RSS).  
 
Soggetti beneficiari: 
Sono abilitati al servizio tutti gli utenti istituzionali o occasionali ammessi ai servizi della 
biblioteca. L'ateneo sottoscrive il contratto consortile CIBER. Per informazioni sugli altri 
enti sottoscrittori del contratto consultare www.uniciber.it alla voce "cerca contratti". 
Accesso dal sito dell'editore attraverso riconoscimento IP della rete di ateneo.  
 
Home page editore 
http://onlinelibrary.wiley.com/ 
 
 



 Inserimento e aggiornamento dei dati fornitori sul Gestionale ACNP
 (a cura dell’Ateneo)

 Installazione software e moduli perl necessari

 Esecuzione software ParseSFXtoACNP che effettua le opportune verifiche di 
consistenza dei dati ed estrae i record validi 
 (da indirizzo IP configurato in SFX come facente parte della rete d’Ateneo)

 Invio ad ACNP dei file pronto per l’importazione

 Importazione batch dei dati.
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Campo editore_sfx:

 Inserimento manuale  della lista fornitori nel gestionale ACNP

 Controllo correttezza dell’inserimento
 il parsing di questo campo e’ molto rigido (case-sensitive, controllo blank ….)

 Il campo in SFX coincide con il PublicName del Target che è un campo 
modificabile:
 aggiornamento periodico KB
 aggiornamento annuale della configurazione
 modifica richiesta dagli utenti per cambiare la visualizzazione

Paola Gargiulo - Silvia Simonetti                           CASPUR



Target:

 Target generici non configurabili:
  es MISCELLANEOUS_EJOURNALS  (Libraweb, Casalini …..) 

 Target molto piccoli e con poche risorse configurate
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Parsing:
 La procedura controlla il file estratto da SFX escludendo dall’importazione i 

record che non contengono il tag 022 
 ISSN cartaceo della risorsa

es: Journal of performance management in  EBSCOHOST_BUSINESS_SOURCE_PREMIER
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 Procedure automatiche presentano sicuramente dei vantaggi
 Procedura sicuramente utile  per grandi pacchetti 
◦ Es: Wiley, Kluwer Law International …

 Alcune criticità sono interne ai KB dei Linking Resolver
◦ Mancanza di target specifici (per s. Miscelleanous Collections)
◦ Problemi sugli ISSN e/o di consistenza
◦  Cambio della denominazione di uno stesso target

 Altre invece sono legate alla procedura di importazione che andrebbe 
migliorata
◦  Modifiche al parsing editore_SFX
◦  Tag 022
◦ Segnalazioni record esclusi 

  Proposte, suggerimenti: 
◦ Migliorare la documentazione relativa alla procedura
◦ Creazione di pagine informative sui fornitori standard presenti nel database di ACNP
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